
MORIRE PER UN’IDEA DI GIUSTIZIA E NON PER VIRUS 

Morire per una idea di giustizia e non per un virus? Può sembrare una follia, ma credo che abbia a 

che fare con ciò che più profondamente ci rende umani. 

E’ morta dopo 228 giorni di sciopero della fame Helin Bolek cantante turca del gruppo Group 

Yorum, aveva 28 anni e denunciava l’autoritarismo di Erdogan, era stata incarcerata per questo. 

E’ morta Maria ElenaFerral, giornalista messicana che nello stato di Veracruz denunciava 

corruzione e narcos, due killer le hanno sparato addosso. 

Il portavoce del ministro della difesa russo parlando del lavoro d’inchiesta del giornalista italiano 

Jacopo Iacoboni ha detto: “ Chi scava la fossa ci precipita dentro. 

A pensare che la libertà sia gratis e che non richieda il sacrificio della lotta soni gli stupidi o i 

privilegiati che se la sono trovata in grembo e credono che sia dovuta . Sono quelli che spesso 

guardano chi lotta con sufficienza pensando: “ Che invasati!” 

Restare umani significa scegliere per cosa morire  e non cercare soltanto di sopravvivere 

come aveva fatto anche Gesù entrando a Gerusalemme quel giorno, ecco: buona domenica 

delle Palme 2020! 
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